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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Grande 
diffusione 
per il 
congresso 
comunista 

Una vaiti mobilitatone o In corto »or Mileuroro In occasiona follo 
•volgimento dal XV cengroMo dol Partito una casinaro orooarua 
dell'* Unità » noi luoghi di lavoro, nella fabbriche a nelle scuoto 
durante I fiorai feriali o «or organistere le diffusioni stroordk 
naria di sabato 31 maree e domenica 1. aprila. Questi gli ultimi 
dati riguardanti Impegni o obiettivi giunti al. nostri uffici «IN 
fusione: Lacco 3.700 copia In più per domenica 1. aprila) Pesaro 
ogni giorno feriale diffondere 400 copie In più nello fabbriche 
cittadine: sempre Posero 1.500 copie In più II 31 mano e 1.000 
In più II 4 aprllei Venetta diffonderà 17.000 copie II primo 
•prilli Verona 500 in più il 31 mareoi Taranto 3.000 In più 
il primo aprile) Foggi• 2.000 In più il primo aprllei Brindisi 
1.000 copie In più sia II primo che II 4 aprile. 

Domani si apre a Roma il XV congresso PCI 
— • • • ' • ' ' « i • • i • . . • i . . . • . . . - — i • • ' • . . . . . i - . ii i ,„mi m .: I T Ì . — a * 

Grandiosa manifestazione dei metalmeccanici 

Duecentomila a Milano : 
non è certo qui il riflusso 

Sciopero per il contratto - Nel capoluogo lombardo dalle fabbriche del centro-
nord - « Un governo impresentabile » - Discorsi di Galli, Bentivogli e Mattina 

I lavori al 
Palasport sino a 
martedì - Oggi 
presentazione 
alla stampa 
1.191 delegati 
eletti nei congressi 
provinciali 
Le delegazioni 
dei partiti 
democratici - Ieri 
giunte le prime 
delegazioni 
straniere 

ROMA — Domani manina 
M aprono al Palasport, all' 
EUR, 1 lavori ilei 15° Con-
presso nazionale ilei PCI. Alle 
9,30 il compagno Enrico Ber* 
lingner illustrerà il suo rap­
porto: a Avanzare verso il so­
cialismo nella pace e nella de­
mocrazia. Unità delle forze 
operaie, popolari e democra­
tiche per una direzione poli­
tica nuova dell'Italia e per il 
rinnovamento della Comunità 
Europea ». Secondo il program­
ma il pomerìggio di domani 
sarà dedicato all'insediamento 
delle Commissioni. Sabato 
mattina inizierà il dibattito 
che si concluderà nella gior­
nata di martedì. L'ordine dei 
lavori prevede — dopo le con­
clusioni del compagno Berlin­
guer — l'approvazione delle 
Tesi; l'approvazione del pro­
gramma del PCI per le ele­
zioni del Parlamento europeo; 
l'approvazione dello statuto 
del partito; l'elezione del Co­
mitato centrale, della Commis­
sione centrale di controllo e 
del collegio centrale dei sin-
dari. 

Al Palasport lutto è pronto 
per accogliere i partecipanti 
al ' congresso: 1191 delegati 
eletti nei congressi provinciali; 
130 rappresentanti della FGCI; 
le delegazioni degli altri par­
titi e le rappresentanze stra­
niere (le prime sono già ar­
rivate ieri all'aeroporto di Fiu­
micino); 800 giornalisti accre­
ditati dei quali 250 stranieri; 
gli invitali. Nell'interno della 
grande costruzione sono Mali 
oramai ultimati ì lavori di si­
stemazione; alle spalle del pal­
co della presidenza campeg­
gerà la scritta con lo slogan 
di questo congres«o: « Una 
grande forza popolare e de­
mocratica per aprire una via 
nuova all'Italia e all'Europa ». 
II Congresso sarà ufficialmen­
te presentato stamane, alle 
11.30, nel corso di una confe­
renza «lampa convocata pres­
so la Direzione del PCI. in 
\ia delle Botteahe Oscure. 

Folla e qualificata sì prean­
nunci.! la partecipazione degli 
nitri parliti che ieri hanno re­
co nota la composizione delle 
loro delegazioni. Il rompagno 
Rirrardo Lombardi, della Di­
rezione. guiderà la rappresen­
tanza del PSI composta, inol­
tre. da Enrico Manca, della 
Direzione; Vincenzo Bai/amo. 
presidente dei deputali socia­
listi; Ncvol Querci. della Di­
rezione: Giulio Santarelli, del 
CC e presidente della Giunta 
regionale del 1 azio; Enrico 
Ko<elIi. «egretario nazionale 
della FGSL 

La delegazione della DC sa­
rà composta dai \ice-«cgretari 
Remo Gaspari e Donai Cat-
lin; dal presidente dei depu­
tali Giovanni Galloni; dal pre­
cidente dei senatori Giuseppe 
Bartolomei; da Mario Ferrari 
Vscradi. re«pon*abile dell'Uf­
ficio economico. La Sinistra 
Indipendente sarà rappresen­
tala dal «no pre*idenle. sen. 
Luisi Anderlini, dal «malore 
\driano 0«ir in i e dall'ori Al­
tiero Spinelli. I>a delegazione 
del PRI sarà guidala dal vice-
*ej.relario Emanuele Terrana 
e composta da Adolfo Balla-
slia, Giorgio Bosi. Oscar M»?n-
mì e Claudio Venanzetli. I.o 
on. Lucio Magri. Eliseo Mila­
ni e Famìano Crucianellì ran-
pry«enteranno il PDlTP: Rne-
:-rn Piilelti. Renato Massari. 
Giuseppe A\erarrli.- Giampie­
ro Or*ello. Dante Sefcietrnma 
e Sergio Rescianì il FSDI: il 
\iee-*etretario Alfredo Bion­
di. Antonio Painellì e Sandro 
Mac Donald il PLI: il sena­
tore Mario Meli» il Partito 
s.rdo d'Azione: il"*«e£*iaKo 
Jean Fabre e Mare» Pfanejl» 
il Parlilo radicate: Silfimo Mi­
niali e Francesco Boliaceioli 
Democrazia Proletaria. Anche 
i movimenti «ioTanìli dei par­
lili democratici invaeranno lo­
ro delegazioni mentre massic­
cia si preannnncia anche la 
presenza dei rapnre«entanli 
delle organizzazioni democra­
tiche di ma***. 

Gli arrivi delle delegationi 
straniere, in rappresentanza 
dei parliti comunisti, dei mo­
vimenti di liberazione, si sono 
«n<*cguili * partire da ieri 
manina all'aeroporto di Fin-

. (Segue in ultima pagina) 

Un segno della forza degli ideali democratici 

L'addio a La Malfa 
Ai solenni funerali di Stato 

ha partecipato una grande folla 
Presenti il presidente Pertini e i segretari di tutti i partiti democratici - La 
commemorazione di Valiani - « Un protagonista della democrazia italiana » 

ROMA — E' una folla gran­
dissima: riempie il cuore del 
centro storico di Roma, ieri 
pomeriggio. Gente venuta da 
ogni parte d'Italia. Diciamo 
decine di migliaia di per­
sone; che tra di loro ma­
gari hanno poco in comune: 
età, idee politiche, fedi, ori­
gini, cultura, ceti sociali di­
versi. A rendere l'ultimo sa­
luto ad Ugo La Malfa (all' 
uomo politico, all'intellettuale, 
al vecchio partigiano: a un 
protagonista di mezzo secolo 
di storia del paese) in piaz­
za Montecitorio, davanti alla 

Camera dei deputati, ci sta 
tutta la democrazia italiana. 
Con i suoi dirigenti, le auto­
rità. i rappresentanti ufficia­
li. i vertici dello Stato; ma 
anche con quelle masse che 
ne sono la sostanza e l'ossa­
tura. 

Non basta piazza Montecito­
rio a contenere la folla, che 
preme contro le transenne 
messe a protezione del palco 
davanti al quale è disposto 
il feretro. E cosi anche la 
vicina piazza Colonna è stipa­
ta di gente. Il silenzio asso­
luto che da qualche ora re­

gna attorno al Parlamento è 
spezzato alle 17 in punto dall' 
applauso lunghissimo e com­
mosso, quando dal portone di 
Palazzo Chigi esce, scortata 
dai corazzieri, la bara. E' por­
tata a spalla da quattro gio­
vani repubblicani; seguita 
dalle corone di fiori e poi dai 
figli e dalla moglie di La 
Malfa, dal presidente Pertini, 
da Ingrao, Fanfani. Andreot-
ti. Argan e Saragat. 

« La politica unisce e di­
vide », dice Leo Valiani al 
quale tocca il compito del di­
scorso ufficiale: è la chiave 

Quale vuoto? 
Ugo La Malfa ha rice­

vuto ieri l'estremo salu­
to dell'Italia democratica: 
lo ha ricevuto nella forma 
tipica delle solennità pub­
bliche in cui l'emozione 
genuina rischia di stempe­
rarsi nei formalismi del 
cerimoniale. Ma così non 
è stato. Era evidente in 
quella grande folla stipa­
ta tra Montecitorio e piaz- -
za Colonna (come anche in 
molti degli scritti dedica­
ti allo Scomparso) la pre-
senza di un sentimento 
reale, non puramente emo­
tivo, che associa il senso 
di una perdita grave per 
la democrazia a interroga­
tivi seri, reali per l'avve­
nire. E' siato detto: il sen­
so di un vuoto. 

Ma di quale vuoto si 
tratta? A noi non piace 
questa espressione anche 
perché pensiamo — laica­
mente — che non ci sono 
uomini insostituibili. Ep­
pure, dice molto il fatto 
che tanti osservatori ab­
biano associato il nome, 
anzi la perdita di La Mal­
fa a quella di Moro. Col­
pisce che. al di là di certe 
concessioni rettoriche e 
delle esegesi biografiche 
e culturali, sia stato col­
to il reale elemento di 
congiunzione tra le due 
personalità più espressive 
del cattolicesimo democra­
tico e della liberaldemo-
crazia laica: che è dato 
dalla tormentata ma pro­
fonda convinzione che, al 
punto in cui è giunta la 
crisi italiana, senza l'as­
sociazione del movimento 
operaio alla guida del 
Paese, Io Stato vivrebbe 
una condizione di virtuale 
delegittimazione e quindi 
un'incertezza radicale di 
prospettive per le istitu­

zioni e per l'intero sì-
stema. 

Il senso di vuoto è esat­
tamente questo: la cogni­
zione che le classi domi­
nanti non possono sfuggi­
re alla storica questione 
dell'allargamento delle ba­
si popolari dello Stato e 
del mutamento del mo­
dello sociale, e che esse 
hanno bisogno di perso­
nalità autorevoli capaci di 
svolgere una simile me­
diazione ma, al tempo 
stesso, di reggere alla sfi­
da popolare. Il vuoto è 
nell'impossibilità di im­
porre per • i problemi di 
oggi soluzioni del passato, 
nell'impossibilità di ri­
spondere al bisogno di go­
verno che promana dai 
mille angoli della crisi 
con le ricette arroganti, 
pericolose eppure impo­
tenti, di un Donat Cattin 
e degH altri nostalgici del 
centrismo. 

Comprendiamo t u t t o 
questo. Ma ci sia consen­
tito di dire che questo 
vuoto riguarda una parte 
della realtà nazionale, non 
l'insieme della democra­
zia. Certo, è essenziale 
per tutti che esìstano uo­
mini che, per dignità in­
tellettuale e moralità di 
vita, si costituiscano co­
me rappresentanti di una 
parte e come interlocu­
tori dell'altra. Ma irrena-
rabile è solo quel vuoto 
che si esprime nello sban­
do delle forze sociali-fon­
damentali. nell'assenza di 
grandi idealità collettive, 
nel crollo di una disci­
plina nazionale. Ebbene, 
pur con i colpi, voluti o 
fortuiti, che la nostra de­
mocrazia ha ricevuto nel­
l'ultimo anno, un simile, 
decisivo vuoto in <. Italia 
non c'è. 

E' esemplare, a questo 
proposito, l'inquietante 
vicenda dell'attacco al 
gruppo dirigente della 
Banca d'Italia. Vi ritro­
viamo molti degli ingre­
dienti della crisi di gover­
nabilità in cui è stato get­
tato il paese: la permea­
bilità delle istituzioni alle 
manovre e ai contrattacchi 
di grande mafie e di po­
tenti corporazioni che si 
sentono minacciate nei lo­
ro interessi immediati e-
nel diritto feudale di di­
sporre dello Stato come 
servizio proprio. 

Ma c'è anche il versan­
te opposto. Anche questa 
oscura vicenda dimostra 
che si può contare in Ita­
lia (che tutti possono con­
tarci: anche i grandi com­
messi dello Stato e i gran­
di borghesi leali alla de­
mocrazia) sulla presenza 
vieile e combattiva di una 
grande forza come la no­
stra, incorrotta e decisa, 
che ha idee chiare e le 
diffonde rendendole patri­
monio popolare, anche 
quando si tratta di vicen­
de apparentemente lon­
tane dall'interesse imme­
diato dei lavoratori. 

Questa non è una scioc­
ca vanteria. Che ciascuno 
rifletta, con obiettività: 
quale altra forza esiste in 
Italia che possa dire al 
cento per cento — come 
noi — che. qualunque co­
sa emerga da una lotta 
di potere o da una vicen­
da giudiziaria, essa non 
ha nulla da temere, non 
ha scheletri nell'armadio 
che potrebbero essere sco­
perti? No. se questa for­
za non sarà indebolita non 
ci sono e non ci saranno 
vuoti irreparabili. 

per capire il significato di 
questa manifestazione di mas­
sa. dove migliaia sono le ban­
diere rosse e verdi del PRI, 
ma migliaia sono anche le 
persone che tante volte. ' in 
tutti questi anni, hanno avu­
to in La Malfa un avversa­
rio politico; leale, coerente e 
tenace. 

Tutta questa gente è il se­
gno di rispetto per l'uomo 
politico, per un dirigente del­
la nostra democrazia. 

Ugo La Malfa era il capo 
di un piccolo partito — ha 
ricordato l'on. Oddo Biasini, 
durante la manifestazione te­
muta dai repubblicani in piaz­
za Santi Apostoli, un'ora pri­
ma del rito funebre —, ma 
era anche uno statista, un 
personaggio di primo piano 
nella nostra vicenda politica. 
E la sua morte non è una per­
dita gravissima solo per il 
suo partito; è per tutto il 
paese un lutto difficile da 
cancellare. -

Piazza Santi Apostoli è già 
piena, nelle prime ore del 
pomeriggio. Le bandiere del 
PRI. con su le scritte delle 
sezioni e dei gruppi giovanili. 
affluiscono da piazza Vene­
zia. Si sente parlare ogni dia­
letto. Le vie intorno sono bloc­
cate dalla polizia. Sul e Cor­
so» si cammina solo a piedi, 
e il traffico, in centro, è pa­
ralizzato dalla mattina. 

Sul palco è stato montato 
un pannello che riporta una 
frase di La Malfa: e Non ve­
do ancora l'Italia che sogna­
vo. E questo rimane un com­
pito che attende i giovani ». 
Una banda comunale della 
Romagna suona motivi della 
tradizione popolare, prima 
die la manifestazione ini­
zi. La gente batte le mani 
quando le note di e Bella 
ciao » riportano ai ricordi dei 
primi anni della milizia po­
litica del leader repubblica­
no: allora era uno dei leader 
del Partito d'azione, un diri­
gente del CLN. uomo di pun­
to della Resistenza romana 

Biasini in piazza SS. Apo­
stoli parla solo pochi minuti. 
Sul palco, accanto ai segre­
tario, ci sono tutti i dirigenti 
del PRI. i familiari di La 
Malfa (Orsola, la moglie; 
Giorgio e Luisa, i due figli). 
Biasini parla del lucido pes­
simismo di La Malfa. Ricor­
da « il conoscitore profondo 
dei problemi della società ita­
liana ». e Piangiamo la scom­
parsa del maestro, della gui­
da del partito — dice Biasi­
ni. —. Pensiamo a lui con 
l'orgoglio di chi ha potuto la­
vorarci assieme. E con l'im­
pegno ad andare avanti, sen­
za tentennamenti, con rigore. • 
sulla via che ci ha indicato». 

La manifestazione si con-

Piero Sansonetti 
(Segue in ultima pagina) 

Nominati dopo una penosa rissa tra le correnti de 

49 sottosegretari per fare le elezioni 
Su designazione del PRI l'onorevole Visentin! sarà nominato oggi 

ROMA — Si è compiuto ieri se­
ra il rito della spartizione delle 
poltrone di sottosegretario. Il 
Consiglio dei ministri ha de­
ciso le nomine — i sottose­
gretari sono 49 come nel pre­
cedente governo: 39 demo­
cristiani, 6 socialdemocratici, 
4 repubblicani —, e l'ha fatto 
dopo una serie abbastanza 
lunga di contrasti e di guer-
riccioìe all'interno della DC. 
Ancora una volta, le correnti 
democristiane sono partite al­
l'assalto. o per cercare di 
strappare un posto in più. o 
per chiedere l'adozione di re­
gole di divisione delle poltro­
ne diverse e giudicate più 
favorevoli a certi candidati 
invece che ad altri. E' insom­
ma accaduto qualcosa di si­
mile alla nomina dei ministri: 
una scena risaputa, un copio­
ne arcinoto, ma che ormai è 
scaduto al livello del grotte­
sco (a pag. 4 pubblichiamo la 

lista dei sottosegretari). 
Il goierno tripartito nasce 

palesemente precario, è un 
governo elettorale. A che co­
sa servono, dunque, tanti per­
sonaggi installati — in qual­
che caso con unghiuta prepo­
tenza — sulle sottopoltrone? 
Non è evidente che parecchi 
si sono voluti impadronire del 
posto soltanto con lo scopo 
di esibirlo subito — come 
preda bellica —. e di farsene 
forti, nel proprio collegio 
elettorale? 

Che il gruppo dirigente de­
mocristiano si sia riunito, e 
che abbia discusso animata­
mente e per giorni — come 
se oggi non esistessero pro­
blemi più urgenti e rilevan­
ti — di queste contrastate no­
mine. è anch'esso un segno 
grave di involuzione. C'erano 
miHe cose importanti da af­
frontare. e invece si è dispu­
tato a lungo sulla alternativa 

se nominare o meno sottose­
gretari con più di cinque anni 
di anzianità di carica. E per 
fortuna in questo caso non vi 
erano da cacciare i «tecni­
ci »; non esistevano, nella li­
sta dei vecchi sottosegretari, 
né i Prodi, né gli Ossola. 

Questa concezione, una con­
cezione « padrona ». spartito-
ria e lottizzatrice. del potere 
ha però anche una sua proie­
zione nel modo come il vice­
segretario della Democrazia 
cristiana Donat Cattin ha vo­
luto impostare fin da ora la 
campagna elettorale. Che co­
sa chiederà la DC agli elet­
tori italiani? Una e spalliera 
di sicurezza ». afferma Donat 
Cattin, e cioè più del cin­
quanta per cento dei voti per 
U DC. il PSDI. il PRI e il 
Partito liberale. Dunque, una 
maggioranza centrista, della 
quale il gruppo dirigente de­
mocristiano si dovrebbe gio-

ministro del Bilancio 
vare (questo il giudizio espli­
cito dèi vicesegretario de) 
per costringere alle corde i 
socialisti e per imporre loro 
una collaborazione di governo 
di tipo subalterno. 

I sottosegretari dovrebbero 
giurare oggi. E nella stessa 
giornata di oggi giurerà — è 
ormai certo — anche l'ono­
revole Bruno Visentini. che 
ha accettato di assumere l'in­
carico di ministro del Bilan-

xio. rimasto vacante dopo la 
scomparsa dell'on. Ugo La 
Malfa. La nomina di Visen­
tini è stata proposta all'una-, 
nimità, ieri sera, dalla Dire-' 
zione e dai gruppi parlamen­
tari del PRI. 

Visentini. come è noto, non 
aveva accolto l'offerta rivol­
tagli a suo tempo da La Mal­
fa. del ministero delle Parte­
cipazioni statali. 

e. f. 

MILANO — Una veduta di piazza del Duomo gremita di metalmeccanici in sciopero 

Banca d'Italia: la reazione 
degli interessi colpiti 

Da Sindona ai fondi neri dell'Italcasse ai controlli sulla 
speculazione edilizia - Una manovra destabilizzante 
Le opinioni di Barca, Cola Janni, Modigliani, Spaventa 

ROMA — No. non manca 
più nemmeno lo zampino di 
Sindona, nello sporco attac­
co alla Banca d'Italia. E 
dovremmo trovare la pro­
va tra qualche giorno, su 
più d'un giornale, se è vero 

— come si dice in giro — 
che da Quando son scattate 
le prime gravissime misure 

•del giudice istruttore Ali-
brandi e del sostituto pro­
curatore In/elisi c'è gente 
che si dà un gran daffare 
per offrile biglietti d'ae­
reo'e soggiorni gratuiti ad 
inviati disponibili ad inter­
vistare a New York il ban­
carottiere latitante. Sindo­
na (et banchieri che in 
Italia sono ancora a lui le­
gati) è pronto, dicono, a 
fornire ghiotti bocconi a chi 
vuole sostenere l'attacco al 
nostro istituto di emissione. 

Sindona: uno dei tanti 
bubboni che hanno avvele-
.nato la vita economica e 
finanziaria del nostro pae­
se .all'ombra del malgover­

no de di tanti anni, e che 
hanno cominciato a sgon­
fiarsi quando si è fatta più 
incalzante la pressione del­
le forze di rinnovamento. 
Parliamo di quel processo, 
accentuatosi dopo il 20 giu­
gno. che ha messo in crisi 
consolidati assetti di pote­
re negli apparati pubblici. 
facendo scricchiolare po­
tentati che si ritenevano 
incrollabili, colpendo inte­
ressi e privilegi, ponendo 
fine all'epoca degli intocca­
bili. E' questo mondo di 
politici conservatori arroc­
cati in primo luogo dentro 
la DC. di potenze economi­
che. di affaristi abituati al­
l'impunità, di frange dei 

INTERROGATO 
PAOLO BAFFI 

E (A SORPRESA) 
ANCHE PANDOLFI 
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vecchi servizi segreti, che 
ha avuto paura; e oggi ten­
ta la sua controffensiva, e 
cerca di vendicarsi non solo 
romoendo la politica d'uni­
te democratica, ma colpen­
do alla cieca chiunque, in 
posizioni di responsabilità, 
dimostra di voler persegui­
re il rinnovamento della vi­
ta pubblica. Sono quelli che 
abbiamo altre volte defini­
to i « santuari », le centrali 
più pericolose della desta­
bilizzazione. Non è davve­
ro un caso che la campa­
gna più accanita contro il 
vertice della Banca d'Ita­
lia venisse proprio da un 
giornale scandalistico come 
quelV « OP », il cut diretto­
re, ucciso in una oscura fai­
da, aveva tanti legami con 
ambienti dell'ex-SID, e go­
deva di tante amicizie in 
certi circoli dei carabinie-

G. Frasca Polara 
Segue in ultima 

dite voi se non contano i comunisti 

M C E tutto procederà per 
u ° il verso giusto, sa­
bato 31 o l'indomani il 
Senato negherà la fidu­
cia; un paio di giorni 
più tardi il capo dello 
Stato, sentiti Fanfani e 
Ingrao. scioglierà le Ca­
mere; il 9 e 10 giugno 
si andrà alle urne in pa­
rallelo con le europee. 
Questo se PLI e DN non 
contribuiranno ad una 
incongrua maggioranza, o 
se i democristiani prov­
vederanno in via subordi­
nata a tenere fuori dalla 
aula un numero adegua­
to di loro senatori. Qualo­
ra infatti venisse conces­
sa la fiducia, non è per 
niente chiaro come se ne 
potrebbe uscire— ». 

Cosi .sul «Giorno» ha 
scritto ieri Giorgio Vec-
chiato, disegnando con 
la consueta esemplare 
chiarezza la situazione 
quale esattamente è (e, 
conoscendo la indipen­
dente finezza di questo 
nostro collega, non ci sen­
tiamo di escludere che 
egli, tracciando il quadro. 
non vi abbia aggiunto an­
che un segreto sarcasmo). 

Ma lasciamo da parte 
ogni illazione e limitiamo­
ci a una domanda preci­
sa: cosi stando le cose 
(e cosi effettivamente 
stanno) te la sentirete an­
cora di dire che i comu­
nisti non contano gran 
che? Guardate come ab­
biamo ridotto i de riti­
randoci dalla maggioran­
za e negando loro la fi­
ducia. Li abbiamo ridot­
ti al punto che una fidu­
cia cosi non la vogliono 
più da nessuno. Li abbia­
mo costretti a correre non 
solo dai demonazionali 
ma anche dai liberali a 
dire loro: « Per l'amor 
del cielo, non dite che a-
vete fiducia in noi. Se 
credete, nel votare no fa­
te anche un gesto di di­
sgusto a noi indirizzato: 
non ce ne avremo a ma­
le. Basterà che storciate 
la bocca, magari il vo­
stro capo gruppo potrà an­
che agitare il braccio de­
stro stringendo con la 
mano sinistra Tavam-
braccio. E" volgare, ma 
Donat Cattin capisce su­
bito. Siamo intesi? », e 
subito dopo, per esser* 

più sicuri, i maggiorenti 
de si precipiteranno dai 
loro stessi amici, scon­
giurandoli di non venire 
in aula. « Ma non parle­
rà Andreotti? ». « Sì, ma 
se venite a dargli ragio­
ne siamo rovinati.. » e 
intanto sorge, all'oriz­
zonte, la DC rinnovata. 

Tutto questo perché 
noi 'comunisti abbiamo ri­
tirato la fiducia, ti che è 
quanto dire che se non ab­
biamo più fiducia in un 
governo noi, nessunno può 
più decentemente avercela. 
Ci viene in mente la sto­
rta di quel tale che entra­
to in un negozio per com­
perarsi una pelliccia a un 
certo punto si penti del suo 
proposito e disse: « In fon­
do. mi pare che mandi un 
cattivo odore_» m Ah, no 
no. signore — si affrettò a 
dire il pellicciaio — sono 
io che puzzo ». Ecco, i ba­
stato U deciso no dei co­
munisti, per far ti che t 
de si adoperassero per far 
dire a tutti, e a dirlo essi 
stessi, che sono loro, sol­
tanto toro, che puzzano. 

Fortqfcraccio 

Dalla nostra redaxione 
MILANO — No, questa non 
è solo una manilestazione 
sindacale. Siamo in Piazza 
del Duomo. Lo scenario a 
impressionante. Sugli alti tra­
licci che dominano la < galle­
ria >. per i lavori di restauro, 
campeggia uno striscione 
« Contratto '79: i lavoratori 
perché l'Italia cambi ». Sotto 
una folla che ondeggia, con­
tinuamente gonfiata da nuovi 
cortei. Nei cartelli, nelle mil­
le e mille bandiere rosse del­
la FLM, i nomi di tutta l'in­
dustria • metalmeccanica ita­
liana: 

Vediamo un po' che cosa 
dicono. Vediamo di « legge­
re» nelle facce di questi 
duecentomila che gremiscono 
il centro di Milano, .dopo a-
ver loccato le strade della 
periferia, dando vita a sei in-
terminaili cortei. E allora ci 
accorgiamo suito che, dav­
vero, non si tratta soltanto di 
una manifestazione sindacale. 
Negli slogans. nei manife­
sti-sandwich, nei cartelloni 
improvvisati, si sprigiona una 
carica politica grande. 

Le richieste che salgono da 
questa folla, accompagnate 
dal frastuono allegro di cam-
panacci. trombe, tamburi di 
latta, non toccano problemi. 
pur essenziali, COITU- quelli di 
una « più equa ripartizione 
del reddito ». per usare la 
fraseologia del «sindacalese» 
tradizionale. L'accento non è 
certo su «un pezzo in più» 
della «torta nazionale». No, 
qui le parole d'ordine centra­
li, toccano il «nodo» dello 
scontro aperto nel Paese: la 
programmazione, il Mezzo­
giorno. E allora il «diritto 
all'informazione ». il diritto 
ad intervenire nelle scelte 
produttive, in quel mecca­
nismo che finora ha guidato 
lo sviluppo del Paese e che 
continua a costringere masse 
enormi dì uomini e donne ad 
abbandonare le zone meri­
dionali per approdare nelle 
vecchie città del Nord. Que­
sta è la « proposta di piano » 
che avanzano gli operai, i 
metalmeccanici, costruita at­
traverso un confronto con le 
istituzioni, le assemblee elet­
tive. le forze politiciie. il Par­
lamento. il governo: un piano 
che sappia sorgere attraverso 
un processo dialettico e che 
faccia, certo anche dell'im­
presa. un perno essenziale. 

Sono le parole d'ordine. 
ancora, della riduzione dell'o­
rario anche in quésto caso 
finalizzata alla possibile e-
spansione industriale al Sud. 
del riordino della busta-paga. 
avviando una riforma del sa-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

Battuto ai Comuni 
dimissionario 
il governo laburista 
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